
 
Il consiglio di amministrazione 
di Bcc Laudense Lodi ha ap-
provato il risultato economico 
annuale relativo al 2020 e le 
consistenze patrimoniali da 
segnalare agli Organi di vigilan-
za. Le consistenze patrimoniali 
confermano il miglior livello di 
solidità patrimoniale di sem-
pre, dando testimonianza di 
una banca in grado di tutelare 
il risparmio ad essa affidato, 
espressione della fiducia rac-
colta dall’intero territorio di 
operatività. Il bilancio si chiude 
con un utile di 1,35 milioni 
di euro. Il Cda ha deliberato 
di proporre all’assemblea la 
distribuzione di un dividendo

 
Highlights, i punti salienti 

La crescita delle relazioni: 
nonostante le limitazioni agli 
accessi del pubblico imposte 
dal primo lockdown, Bcc Lau-
dense ha registrato l’apertura 
di un considerevole numero di 
nuovi conti correnti, con una 
crescita del 3,85 per cento 

Il servizio di credito al terri-
torio: anche in ragione delle fa-
cilitazioni concesse dai decreti 
governativi, le pratiche di fido 
esaminate sono in crescita 
del 75%, per un corrispettivo 
di 210 milioni di affidamenti 
complessivamente valutati. 
Negli 11 sportelli commerciali 
sono stati erogati in tutto 411 
nuovi mutui per un nozionale 
complessivo di 35 milioni di 
euro. Nell’ambito dei soli mu-
tui prima casa, per il 65% dei 
finanziamenti è stata acquisita 
la garanzia del Fondo Prima 
Casa CONSAP, nella misura 
del 50% dell’importo erogato 
per ciascun mutuo. 

Quanto al sostegno a fami-
glie e imprese locali, anche in 
adesione alle misure previste 
dai decreti governativi, sono 
state concesse oltre 500 mo-
ratorie (sia in base al decreto 
“Cura Italia” sia ai sensi delle 
previsioni del gruppo bancario 
Cassa Centrale Banca), a valere 
su finanziamenti per oltre 75 
milioni di euro complessivi. 
Relativamente ai nuovi finan-
ziamenti a PMI e professionisti, 
BCC Laudense ha capitalizzato 
al servizio del territorio la plu-
ralità di misure di sostegno 
pubblico (il c.d. “regime di 
aiuti”) a favore delle imprese 
colpite dalle restrizioni econo-
miche imposte dalle misure di 
contenimento della pandemia. 
Sono stati perfezionati 279 
finanziamenti con garanzia 
pubblica (MCC) con coperture 
variabili dall’80 fino al 100%, 
per un nozionale di oltre 18 
milioni di euro. I mutui con 
garanzia ISMEA sono stati 
pari al 100% delle richieste 
del settore agro-zootecnico. 

Il territorio di competenza: 
il territorio di competenza è 
stato ampliato a 60 Comuni, 
erano 52 a fine 2019, 36 a fine 
2018. Rispetto al 2019 e sfrut-
tando le possibilità offerte dalla 
nuova disciplina che regola 
l’attività dei Gruppi Bancari 
Cooperativi, BCC Laudense 
Lodi ha conquistato nel 2020 
la possibilità di operare anche 
sulle piazze di Opera (MI), San 
Donato Milanese (MI), Locate 
Triulzi (MI), Carpiano (MI), 
Gerenzago (PV), Copiano (PV), 
Magherno (PV) e Corteolona 
(PV). È allo studio l’opzione 
di affacciarsi sulla piazza 
meneghina attraverso un inse-
diamento nel Comune di Opera, 
programmato per l’estate 2021. 

La base sociale: al 31 Dicem-
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* Principali indici di patrimonialità, rischiosità e redditività

Bilancio 2020, si conferma la solidità e la redditività 
della Banca di Credito Cooperativo Laudense

I risultati di bilancio approvati evidenziano solidità e affidabilità della banca. Ancora una volta, nonostante il contesto
pandemico, sono distribuite soddisfazioni, utili e dividendi ai soci e al territorio di riferimento.

«Vicini al territorio, sempre. Anche, e soprattutto, nei momenti difficili come questo».

bre 2020 i soci di Bcc Lau-
dense erano 3.146 (in crescita 
del 3,15% rispetto all’anno 
precedente). 

La solidità patrimoniale: con 
l’espressione più alta di sem-
pre per gli indicatori di solidità 
patrimoniale (Tier 1 ratio al 
21,45% e Total Capital Ra-
tio al 21,49%) Bcc Laudense 
si conferma tra le banche di 
credito cooperativo più solide 
della zona e dell’intera categoria 
lombarda. 

I volumi di intermediazione: 
la raccolta complessiva, indica-
tore della fiducia riposta in Bcc 
Laudense, ha messo a segno un 
risultato notevole, +10.95%, 
principalmente per effetto del-
la crescita straordinaria della 
componente della raccolta indi-
retta, che ha segnato il record 
di +21,96%. Lo stock dei crediti 
erogati, di converso, registra un 
equilibrato +3,55%.

Lo stock dei cosiddetti NPL 
(Non Performing Loans): no-
nostante i rigori congiunturali, 
si segnala un decremento del 
13,5%. Lo stock vale il 6,90% 
del monte crediti lordi, per una 
svalutazione complessiva del 
63,15%, a cui hanno concorso:

uno stock di sofferenze che 
a fine esercizio assomma al 
5,29% del credito lordo, com-
plessivamente svalutate per il 
70,75%

il raggruppamento delle posi-
zioni cosiddette UTP (unlikely 
to pay o inadempienti probabili) 
pari all’1,24% del credito lordo, 
svalutato al 45,01% 

il coacervo degli scaduti (past 
due), pari allo 0,37% del credito 
lordo, svalutati al 18%

Rispetto all’esercizio scorso 
la prudenza di gestione che 
da sempre contraddistingue 
Bcc Laudense, ha indotto ad 
aumentare I coverage comples-
sivi dello stock NPL di 8 punti 
percentuali.

La redditività e l’attività so-
ciale: il 2020 si chiude con 
un utile netto di 1,35 milioni 
di euro, espressione di un ROA 
(Return on Asset) dello 0,32%, 
leggermente inferiore alle previ-
sioni in ragione sia del contesto 
pandemico sia della prudenza 

con cui è stato valutato lo stock 
NPL, in aderenza alle prospet-
tive economiche generali. 

Il risultato economico 2020 
presenta questa composizione:

Il margine di interesse, anno 
su anno, cresce dell’2,85% in 
rilevante porzione per effetto 
del decremento (-33,58%) del-
la componente degli interessi 
passivi

il dato delle commissioni net-
te, dato il contesto pandemico 
che non ha favorito le relazioni, 
segna il passo con un -1,52% 

Costantemente feconda nel 
tempo, e così anche per il 2020, 
si è rivelata la gestione del 
portafoglio titoli di proprietà il 
cui contributo netto è risultato 
doppio rispetto all’annata pre-
cedente: +103%.

Il margine di intermediazione 
su base annua è cresciuto del 
16,99%. Il risultato comples-
sivo della gestione finanziaria, 
scontando 3 milioni di accan-
tonamenti per svalutazione 
crediti, diminuisce del 13% su 
base annua.  

Lo sforzo gestionale e le si-
nergie derivate dall’adesione 
al gruppo bancario Cassa 
Centrale Banca di Trento 
hanno compresso le spese 
amministrative, diminuite del 
2,58% grazie al contempora-
neo contenimento del costo del 
personale (-0.51%) e di altre 
spese amministrative, ridotte 
del 5.34% rispetto al 2019, 
nonostante l’apertura della 
nuova filiale di San Giuliano 
Milanese.

Il risultato presentato rac-
chiude una rilevante compo-
nente di costi legati al mante-
nimento dei fondi di garanzia, 
per il mantenimento di Fondi di 
Intervento di matrice europea e 
per interventi di sistema a so-
stegno delle banche nazionali in 
difficoltà. Questi costi, sommati 
all’impatto economico della 
crisi di altre consorelle, hanno 
rappresentato un onere di nes-
suna utilità per le economie di 
BCC Laudense pari al 3,55% 
delle spese amministrative.

A partire dall’annata contabi-
le 2019 il bilancio di BCCL 
risulta certificato da KPMG, 
una delle firme considerate “big 
four” nel panorama italiano 
della revisione contabile.

Sulla base del nuovo con-
tratto di coesione che lega le 
Banche di Credito Coope-
rativo alla loro capogruppo, 
BCC Laudense Lodi è stata 
classificata anche nel 2020 
nella seconda di quattro fasce 
progressive di rischio, assicu-
randosi così i più ampi gradi di 
autonomia operativa.

Valutati gli equilibri tecnici ed 
economici dell’azienda il Con-
siglio di Amministrazione 
di BCC Laudense è orientato 
a proporre all’assemblea un 
dividendo del 2,90%. Que-
sto saggio è pari al massimo 

consentito dalla normativa che 
regola il settore delle cooperati-
ve a mutualità prevalente a cui 
anche BCCL appartiene

Nel 2020 BCC Laudense, 
pur nella rarefazione della 
maggior parte degli eventi e 
delle manifestazioni locali, 
ha distribuito quasi 217 mila 
euro sul territorio sotto forma 
di erogazioni liberali e benefi-
cenza (-23% rispetto all’annata 
precedente).  Dal 2009 BCC 
Laudense ha distribuito utilità, 
sponsorizzazioni e beneficienza 
al territorio per una cifra com-
plessiva che sfiora i 3,6 milioni 
di euro.

 
Il commento dei vertici di 
BCC Laudense

Fabrizio Periti, direttore 
generale di Bcc Laudense: 
«Ricorderemo questo 2020 per 
sempre. Da quando sono di-
ventato direttore generale, nel 
2008, Bccl e i suoi dipendenti 
hanno dovuto affrontare diver-
se dure prove. Nel 2020, pur in 
pieno lockdown e nonostante 
la situazione emergenziale, con 
mille sacrifici abbiamo deciso di 
tenere fede alla nostra missione 
di banca fortemente radicata 
nel territorio e, a differenza 
di altre banche, non abbiamo 
mai chiuso i nostri sportelli 
nemmeno un giorno. A feb-
braio, anzi, abbiamo deciso di 
aprire comunque l’undicesima 
filiale a San Giuliano Milanese, 
così come era nei programmi, 
senza grossi proclami. Vicini al 
territorio, sempre. Anche, e so-
prattutto, nei momenti difficili 
come questo. Per fronteggiare 
poi gli effetti dell’emergenza 
economica abbiamo lavorato a 
ritmi importanti per assicurare 
oltre 500 moratorie a clientela 
prevalentemente lodigiana e 
per trasmettere al Fondo di 
Garanzia delle Pmi, performan-
ce senza precedenti, ben 279 
richieste per misure di soste-
gno. L’ampliamento dell’attività 
della banca a nuove Zone di 
Competenza Territoriale è una 
grande sfida che offre interes-
santi opportunità di crescita. 
Prima dell’estate apriremo una 
nuova dipendenza ad Opera per 

affacciarci sulla grande piazza 
metropolitana di Milano con 
cui Lodi condivide da sempre 
parecchie affinità non solo am-
ministrative». 

Alberto Bertoli, presidente 
di Bcc Laudense: «Con questo 
modello operativo, dal 2010 ad 
oggi, senza mai segnare un ri-
sultato negativo o mancare alla 
distribuzione del dividendo ai 
soci, Bcc Laudense ha prodotto 
una sommatoria di utile netto 
pari ad oltre 17 milioni di euro, 
senza uguali di categoria nel 
territorio di riferimento, anche 
come dati assoluti. Da allora la 
nostra Bcc si è approvvigionata 
da fornitori prevalentemente 
locali per oltre 37 milioni di euro 
di spesa ed ha pagato 53 milioni 
di euro di stipendi. Viviamo in 
un periodo storico caratteriz-
zato da progressiva riduzione 
del numero degli sportelli, con 
clientela spesso dirottata su 
filiali non di prossimità e spesso 
affidate a sistemi automatizzati 
per operazioni di base come 
versamento e prelevamento. 
La drastica riduzione della 
redditività ha fatto sì che molti 
istituti scegliessero la via della 
riduzione di costi e investimen-
ti. La nostra Banca ha deciso 
di adottare un approccio con-
trarian, mantenendo un alto 
livello di servizio attraverso una 
consulenza professionale e con 
le casse sempre disponibili. Sia-
mo convinti che il presidio del 
territorio abbinato allo sviluppo 
della relazione siano elementi di 
fondamentale vantaggio com-
petitivo. Molti provano a fare la 
banca locale, la nostra Bcc lo è 
per preciso dettato statutario: 
le risorse raccolte attraverso 
il risparmio di soci e clienti 
vengono prestate alle famiglie 
e alle aziende che risiedono nei 
nostri territori, contribuendo 
così ad alimentare un circolo 
virtuoso. Proseguiremo con 
una politica attenta e oculata, 
la stessa che ci ha permesso 
di chiudere i bilanci di eserci-
zio in utile negli ultimi undici 
anni, nella consapevolezza 
che l’ampliamento delle Zone 
di Competenza Territoriale, 
unitamente ai nuovi prodotti 
disponibili per soci e clienti, ci 
permetterà di seguire ancora 
meglio e più incisivamente le 
tradizionali aree di operatività 
di Bcc Laudense e i territori 
limitrofi, nei quali già da tempo 
abbiamo soci e clienti.  Con Bcc 
Laudense i clienti ed i soci san-
no sempre chi hanno di fronte 
e con chi hanno affidabilmente 
a che fare». 

   
Bcc Laudense, risultati 2020 
in pillole 

 
Utile netto a oltre 1,35 mi-
lioni di euro.

Migliore di ogni tempo la ri-
levazione del Tier One Capital 
Ratio a 21,45% e del Texas 
Ratio a 37,36%

Proposta di dividendo al 
2,90% lordo.

NPL (Non Performing Loans) 
diminuiti del 13.5%, svaluta-
zione del portafoglio NPL oltre 
63%

Numero dei rapporti di conto 
corrente in crescita del 3,85%

Erogati 411 mutui per un 
totale di 35 milioni di euro; do-
mande di fido esaminate +75%. 

Concesse oltre 500 moratorie 
per 75 milioni di debito residuo, 
a medio e lungo termine.

Territorio di competenza am-
pliato a 60 Comuni, erano 52 a 
fine 2019, 36 a fine 2018.

 
Direttore generale 

Fabrizio Periti
 

Presidente, Alberto Bertoli
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LA VOSTRA BANCA   
NON VI ASCOLTA 
PERCHÈ HA ALTRO 
A CUI PENSARE?

LA VOSTRA BANCA  
CAMBIA INSEGNA 
E SIETE DISORIENTATI?

✓
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INCONTRIAMOCI: ti aspetta un conto corrente gratuito per 3 anni

LODI - VIA GARIBALDI
Gianpaolo Pedrazzini
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Andrea Stamera
cell. 335 1036997

CRESPIATICA e CORTE PALASIO
Daniele  Cornaggia
cell. 338 8903303

GRAFFIGNANA
Riccardo Chignoli
cell. 335 1037009

LODI VECCHIO
Andrea Bergomi
cell. 335 1037001

SALERANO SUL LAMBRO
Laura Boriani
cell. 335 1037019

SANT’ANGELO LODIGIANO
Carlo Cremonesi
cell. 338 3742398

SORDIO e SAN ZENONE AL LAMBRO
Angela Rusconi
cell. 335 6533382

SAN GIULIANO MILANESE
Tommaso Papa
cell. 335 493468 

UFFICIO SVILUPPO
Ivo Rota
cell. 335 5877754 

UFFICIO SVILUPPO
Loris Callegari
cell. 335 7264164 

DIREZIONE GENERALE
Fabrizio Periti
cell. 335 8396430 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.  Per le condizioni contrattuali è necessario fare riferimento ai Fogli e ai Fascicoli Informativi che sono a disposizione dei clienti, anche su supporto cartaceo, presso tutte le Filiali della Banca.

SOCIETA’  DI NOLEGGIO
DI CARRELLI ELEVATORI,

RICERCA UN PROFILO COMMERCIALE
PER AMPLIAMENTO

DEL PROPRIO ORGANICO
PER INFORMAZIONI E CANDIDATURE  

02.9587042

 
Il laboratorio SMeL del 
PTP Science Park di Lodi 
ha ricevuto il nulla osta 
per l’inserimento nella rete 
regionale dei laboratori per 
la ricerca delle varianti di 
SARS-CoV-2, al fine di 
identificare attraverso il 
sequenziamento le varianti 
del virus attualmente note 
o non ancora conosciute. Lo 
comunica il PTP (Parco Tec-
nologico Padano) Science 
Park di Lodi in una Nota. 
Soddisfazione è stata espres-
sa dall’assessore regionale al 
Territorio e Protezione civile, 
Pietro Foroni, “perché già 
dal tampone pre-screening 
è possibile individuare le 
diverse varianti.  È partico-
larmente importante, perciò, 

 
LODI - "Ho deciso di utilizza-
re l' attuale disponibilità del 
fondo patrimoniale intestato 
alla memoria di mio marito 
a favore delle iniziative che 
la Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Lodi vor-
rà sostenere con il Fondo 
Nuove Povertà. Il momento 
è drammatico, ci sono tante, 
troppe persone in difficoltà: 
senza voler offendere la sen-
sibilità di nessuna di loro, 
credo sia necessario dare 
una mano". Lucia Galerati, 
imprenditrice di Borgonovo 
Val Tidone, in provincia di 
Piacenza, non appena saputo 
dell’istituzione del Fondo 
Nuove Povertà, nato per 
far fronte alle conseguenze 
della pandemia da Covid 19 
sul tessuto sociale lodigiano, 
non ha avuto dubbi: è questa 
l' emergenza da affrontare 
subito e tutti insieme, cia-
scuno in base alle proprie 
possibilità, a fronte dei tanti 
soggetti " famiglie e singole 
persone" che l' epidemia 
ha colpito più direttamen-
te, aggravando situazioni 
esistenti ma contribuendo 
anche a creare una platea 
tragicamente estesa di nuovi 
poveri."Ci sono tante per-
sone che non riescono più 
a garantirsi un reddito da 
lavoro, che hanno perso la 
loro occupazione – spiega 
la signora Galerati -. Io 
stessa vedo che nelle im-
prese arrivano sempre più 
richieste di collocamento da 
parte di aziende interinali. 
La situazione è veramente 

Anche il Fondo Lino Tollini in campo contro le nuove povertà

Crescono le adesioni all’iniziativa
della Fondazione Comunitaria

complicata". Tanti, poi, si 
vergognano di ricevere aiuti 
economici: far transitare il 
sostegno dalla Fondazione 
e da questa alle realtà Non 
profit e alle associazioni di 
volontariato che verranno via 
via coinvolte potrà aiutare 
a superare almeno in parte 
la comprensibile ritrosia. 
Normalmente schiva, Lucia 
Galerati, presidente della 
Ime Spa, un’azienda che 
opera nel settore della ma-
glieria, ha accettato di rac-
contare della sua donazione 
per promuovere la possibilità 
di intervenire concretamente 
nell’emergenza grazie agli 
strumenti messi a dispo-
sizione della Fondazione 
Comunitaria della Provincia 
di Lodi: "È da tanti anni che 
opero con questa istituzio-
ne e ne ho sperimentato la 
serietà, la professionalità e 
la capacità di individuare 
interventi mirati - chiarisce -. 
Ho conosciuto la Fondazione 
Comunitaria grazie al suo 
primo segretario generale, 
Francesco Grisi, al quale 
la mia famiglia era legata 
da profonda amicizia”. Ri-
sale al 2006 la costituzione 
del Fondo Lino Tollini in 
memoria del marito defunto: 
da allora, le rendite hanno 
consentito di sostenere di-
verse attività, ma stavolta 
le disponibilità attuali "circa 
6.600 euro"serviranno ad 
alimentare il Fondo Nuove 
Povertà, per il quale Fonda-
zione Cariplo ha già messo 
a disposizione 100 mila 

euro e che si alimenterà 
grazie alle donazioni di im-
prese del territorio e di privati 
cittadini.  Sarà necessario 
continuare a incrementare 
le risorse visto il perdurare 
dell’emergenza economica, 
con sempre maggiori bisogni 
ai quali dare risposta a causa 
della crescita della povertà 
sotto forme diverse: da quella 
abitativa a quella alimentare, 
da quella sanitaria a quella 
educativa.Per incentivare 
le donazioni, la Fondazione 
Comunitaria della Provincia 
di Lodi ha deciso che raddop-
pierà tutti i contributi: per 
ogni euro donato ne verserà 
un altro, moltiplicando in 
questo modo il valore del 
"fare del bene". Accadrà an-
che con le risorse messe a 
disposizione dal Fondo Lino 
Tollini che verranno quindi 
utilizzate per sostenere ini-
ziative e progetti realizzati da 
reti di enti Non profit attivi 
nella provincia di Lodi. Per 
partecipare direttamente è 
possibile fare una donazio-
ne sul conto corrente della 
Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Lodi (IBAN 
IT24C0503420302000000003822) indi-
cando nella causale "Fondo 
Nuove Povertà". Chi lo voles-
se, può anche fare donazioni 
legandole al ricordo di una 
persona scomparsa, secondo 
modalità che possono essere 
concordate di volta in volta 
con la Fondazione, mentre 
per le imprese si ricorda la 
completa deducibilità delle 
somme versate.

Inserito il Parco Tecnologico Padano nella rete dei laboratori regionali

A Lodi un laboratorio per la
ricerca delle varianti del Covid 19

Con una capacità analitica di 1600 campioni al giorno

che il Parco  tecnologico 
Padano abbia ottenuto que-
sta importante autorizzazio-
ne regionale per la ricerca 
delle varianti, mettendo a 
disposizione del territorio 
le proprie competenze nella 
gestione dell’emergenza”.  “In 
particolare - si legga nella 

nota - presso il laboratorio 
SMeL del PTP Science Park 
di Lodi, dove attualmente 
vengono processati in media 
oltre 700 campioni al giorno 
con una capacità analitica 
di 1600 campioni al giorno, 
si è in grado di effettuare in 
campioni risultati positivi 
un pre-screening rapido 
per l’identificazione delle 
varianti conosciute (Inglese, 
Sud-Africana, Brasilia-
na). In tutti i casi in cui ci 
sia il sospetto di essere in 
presenza di una variante ad 
elevata trasmissibilità, o che 
determini maggiore gravità, 
è inoltre possibile procedere 
all’intero sequenziamento 
del gene ‘S’ codificante la 
proteina Spike”. 

 
Pietro Foroni


